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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  8 luglio 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

del Settore Famiglia e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla disponibilità di posti per 2400 bambini in lista di attesa a fronte di un ridimensionamento delle classi e delle sezioni, nonché del personale, nonostante la presenza di un aumento delle domande di iscrizioni

Considerato che

Da un articolo firmato da Zita Dazzi e pubblicato su Repubblica di Milano si informa che 2400 bambini il prossimo anno non avranno ingresso nelle strutture delle Scuole per l’Infanzia e Materne di Milano, essendo giunte le graduatorie definitive dei nidi comunali 

In particolare si precisa

che 1338 bambini “non troveranno posto nelle strutture pubbliche” e che tale cifra deve essere sommata ai “poco meno di mille esuberi nella scuola materna” arrivando a conteggiare complessivamente un numero di circa “2400 piccoli tra 1 e 3 anni che resteranno senza asilo il prossimo anno scolastico”

preso atto che

L’associazione Chiedo Asilo, un coordinamento di genitori di bambini interessati come fascia di età a usufruire del servizio educativo in questione, protesta sottolineando la gravità del problema di avere migliaia di bambini in lista di attesa fra nido e materna in una città “dove le donne in maggioranza lavorano” denunciando come sia improduttiva la scelta di aumentare le strutture convenzionate dato che ogni anno il numero delle richieste di iscrizione aumenta in modo sempre più rilevante

Visto che

L’assessore all’Educazione del Comune di Milano, si legge nell’articolo, sostiene che la lista di attesa sia diminuita e che un “posto salterà fuori per tutti nei prossimi mesi” e precisa che “i bambini che risultano in lista d'attesa sono ad oggi 1.388, a fronte dei 2.305 dello scorso anno ai quali, comunque, è stato offerto un posto”

Constatato che

Tra i nuovi nidi che il Comune ha aperto c’è la struttura presente nel quartiere Santa Giulia e si precisa nell’articolo che con la riorganizzazione dei nidi esistenti e l'acquisto di ulteriori posti nei privati accreditati si è avuto un aumento di 721 posti nell'offerta educativa per i più piccoli

Preso atto che

La stessa Funzione Pubblica della CGIL ha tenuto a denunciare una situazione che vede ridimensionarsi il numero di sezioni nelle strutture comunali a fronte di un aumento delle strutture convenzionate sottolineando durante un’occupazione degli uffici di Via Borgognone come tale strategia fosse sbagliata e che occorra “assumere le maestre precarie e aprire nuove classi nei nidi già esistenti"

Si chiede

- in base a un’interrogazione presentata da alcuni consiglieri dell’opposizione in Consiglio Comunale come intenda l’assessorato all’educazione del Comune di Milano assorbire le richieste presenti in lista di attesa per l’iscrizione nelle strutture scolastiche comunali, nonché quale sia effettivamente il numero di richiedenti, quanti posti possa offrire il Comune attraverso le proprie strutture, quanto sia il personale oggi in dotazione, il numero di insegnanti precari esistenti, se sussista l’intenzione di provvedere a stabilizzare i precari oggi presenti, quali tipologie contrattuali sono presenti, il motivo per cui diversi insegnanti non siano stati ancora stabilizzati e il motivo per cui non ci siano state nuove assunzioni a fronte dell’aumento delle richieste;

- allo stesso assessorato quante siano le sezioni soppresse quest’anno, quante siano le sezioni presenti nelle strutture convenzionate, quale sia il rapporto amministrativo con le strutture convenzionate, quante siano le sezioni soppresse nell’ambito delle strutture comunali presenti nella zona 4;

- alla Commissione Educazione e alla Commissione Politiche Sociali del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’esame della questione, alla presenza di un dirigente del settore educazione del comune, dell’assessorato all’educazione del comune, alla presenza di insegnanti e genitori delle strutture comunali presenti nella zona 4, al fine di poter valutare la situazione attuale e garantire risposte opportune in merito
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Milano,  8 luglio 2010

Alla cortese attenzione del

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano

Interrogazione in merito alle politiche adottate dal Comune di Milano in materia di riconoscimento di convivenze affettive e di prevenzione e repressione di fenomeni a sfondo omofobico

Cnsiderato che
Lo scorso 28 giugno il Comune di Torino ha approvato la delibera, già presente sottoforma di petizione popolare sottoscritta da 2582 cittadini, sul riconoscimento delle unioni civili e relativo Regolamento, autorizzando gli impiegati dell’anagrafe di rilasciare ai richiedenti un “attestato di famiglia anagrafica basata su vincolo affettivo” “usi necessari al riconoscimento di diritti e benefici previsti da atti e disposizioni dell’Amministrazione comunale”

Visto che

l’articolo 1 del Regolamento prevede infatti che il Comune si impegni attraverso singoli atti e disposizioni degli Assessorati e degli Uffici competenti “a tutelare e sostenere le unioni civili, al fine di superare situazioni di discriminazione e favorirne l’integrazione e lo sviluppo nel contesto sociale, culturale ed economico del territorio” nell’ambito in cui il Comune stesso opera, in particolare: casa, sanità e servizi sociali, giovani, genitori e anziani, sport e tempo libero, formazione, scuola e servizi educativi, diritti e partecipazione

La Costituzione prevede

come modello istituzionale la famiglia fondata sul matrimonio proponendo anche uno status differenziato e, come affermato anche dalla Corte Costituzionale, un valore sociale delle convivenze di fatto, a prescindere dalle caratteristiche dei conviventi

constatato che

Non ci sono, pertanto, a differenza di coloro che si ostinano a ricercare questioni di illegittimità costituzionale, nessuna incompatibilità con l’attuale quadro normativo, diventando, così, la delibera del Comune di Torino e di altri comuni già recepenti tali delibere e disposizioni stimoli al legislatore nazionale perché si occupi tempestivamente della materia

Visto che

Milano ha visto negli ultimi mesi una forte escalation di atti di violenza omofobia, il 24 ottobre scorso due giovani in Corso Lodi, all’uscita da un locale notturno, sono stati aggrediti da ignoti avvicinatisi a bordo di un’automobile, mentre alle Colonne di San Lorenzo qualche settimana fa un giovane studente di 23 anni e il suo ragazzo sono stati vittime di percosse e violenze verbali e fisiche

Preso atto che

Il Comune di Milano aveva respinto con voti trasversali la proposta unanimemente recepita nelle commissioni consiliari competenti di istituire un registro delle convivenze affettive, mentre la Provincia di Milano ha liquidato come infondata la richiesta sottoforma di proposta di ordine del giorno formulata dal consigliere IDV, Luca Gandolfi, e sottoscritta da tutti i capigruppo consiliari, di condannare l’omofobia esprimendo solidarietà alle vittime e invitando il Parlamento a recepire una normativa utile e funzionale a estendere l’attuale Legge Mancino a reati a sfondo omofobico 

Si chiede

- come già fatto con istanza in occasione della Giornata contro l’omofobia, al Comune di Milano, Commissione Servizi Sociali, Commissione Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio Comunale e Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano se siano state predisposte delle misure utili e funzionali a proporre una politica di pari opportunità e di promozione di eguaglianza tra persone e cittadini utile a rimuovere e prevenire culturalmente fenomeni di persecuzione dettati da motivi sessuali, nell’attesa di un’estensione della Legge Mancino che prevede aggravi per reati commessi contro le persone per motivi razziali, etnici, religiosi, politici;

- agli stessi organi se sia previsto il riesame della proposta di delibera di istituzione del Registro delle Convivenze Affettive, quali modifiche siano state apportate, se previste e discusse, se tale discussione sia nel calendario delle prossime sedute di Consiglio Comunale;

- alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano di informare il consiglio di zona e il sottoscritto circa lo stato attuale della discussione di provvedimenti utili a istituire ambiti speciali della Polizia Locale funzionali e formati nella prevenzione e nella repressione di reati a sfondo omofobico, nonché a che punto sia e quale sia il bilancio politico del confronto attivatosi con le associazioni lgbt presenti in città, avviatosi proficuamente in occasione delle iniziative promosse in occasione della Giornata contro l’omofobia, unico strumento utile a garantiree proposte comuni e partecipate efficaci per una politica dell’inclusione culturale e sociale
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Milano,  8 luglio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Territorio Comune di Milano;

Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Edilizia del Comune di Milano;

Assessorato al Commercio del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla destinazione delle aree comprese nell’ex macelli generali di Via Lombroso, ai progetti di riqualificazione presenti e allo stato di manutenzione del patrimonio in esso custodito

Considerato che

Il Politecnico di Milano ha definito con l’attiva collaborazione di studenti e ricercatori progetti di studio per la valorizzazione dell’area ex macelli con una forte valenza che assume il progetto condotto dalla Consulta degli architetti di Milano funzionale a definire le scelte in merito alle varie opzioni previste

visto che

diverse occasioni il Presidente So.Ge.mi Predolin ha sottolineato come sia in prospettiva la realizzazione della Città del Gusto, in contraddizione rispetto ai diversi servizi giornalistici che esprimono l’intenzione dell’amministrazione di trasferire il progetto nell’area della nuova Fiera di Rho, nonostante l’ex amministratore delegato della Società EXPO 2015, Lucio Stanca avesse dichiarato a Repubblica il 15 aprile il cambio della destinazione dei terreni presenti nella zona Rho-Fiera, un milione di metri quadrati, oggi previsti come edificabili e di proprietà della Fiera e del gruppo Cabassi, ai quali sarebbero concesse aree alternative

considerata

l’area prevede una superficie di 800 mila metri quadrati e alcune informazioni darebbero la medesima destinata a progetti di edificazione, visto anche l’alto valore commerciale della zona così riqualificata, mentre il sindaco abbia più volte ribadito la volontà di realizzare il progetto con una copertura di 138 milioni di Euro per apportare negozi, ristoranti, una scuola di alta cucina, un albergo, laboratori di test sul cibo all’interno delle strutture

visto che

come ribadito nella mia interrogazione formulata in aprile in consiglio, molte strutture presenti nell’area sono sottoposte a protezione da parte della sovrintendenza e sono state riconosciute patrimonio culturale mondiale da parte dell’UNESCO, tanto da considerare opportuno un intervento che riqualifichi l’area senza alterare l’aspetto architettonico e l’archeologia strutturale

si chiede

- all’Assessorato al Territorio e ai Lavori Pubblici del Comune di Milano l'entità, la natura e la definizione del progetto, lo stadio di avanzamento del medesimo, nonchè i tempi e i modi della sua attuazione, i costi relativi e se sussista già una convenzione di appalto dei lavori, la volumetria e se siano previste variazioni volumetriche sostanziali;

- allo stesso assessorato e alla giunta se il patrimonio edilizio presente nell’area sia sottoposto a interventi di manutenzione in conformità con il valore delle strutture riconosciute essere patrimonio culturale mondiale da parte dell’UNESCO, nonché se  progetti esistenti siano conformi alla tutela dell’archeologia architettonica complessiva delle medesime;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di predisporre con urgenza un ordine del giorno di analisi e di trattazione del tema coinvolgendo i progettisti, prevedendo anche l’estensione dell’invito ai dipartimenti universitari che hanno concluso studi di progettazione in merito, la società edificatrice, nonchè direttori e funzionari dei settori e degli assessorati interessati, nonchè la questione concernente il futuro dell'Ortomercato e la sua permanenza nell'area
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Alla cortese attenzione di

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano;

Assessorato all’Educazione della Provincia di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 

Interrogazione in merito ai tagli avutisi per le diarie degli insegnanti in gita scolastica didattica e futuro gestionale delle uscite didattiche all’estero per gli istituti secondari superiori

Considerato che

Il decreto del governo del 31 maggio sulla riduzione dei costi dell’amministrazione ha, tra le varie categorie interessate, provveduto a tagliare i fondi con cui venivano pagati i pasti e i trasferimenti agli insegnanti durante le gite scolastiche, definiti con il termine “diaria giornaliera”, mentre la direzione scolastica regionale ha, in applicazione del suddetto decreto, statuito che tale diaria non possa essere pagata dalle classi

Visto che

In un articolo pubblicato su Repubblica a firma di Franco Vanni, si informa come la circolare stabilisca che "i docenti accompagnatori all'estero non potranno più percepire diaria", una quota che va dai 20 ai 25 euro al giorno a seconda della meta, considerando a rischio i viaggi di istruzione all’estero

Viene confermato

il rischio anche dalla stessa provveditora Guliana Pupazzoni che asserisce: "le scuole non potranno chiedere agli studenti di pagare la gita ai professori, si ingegnino a trovare sponsor che contribuiscano alle spese, oppure rimangano in Italia, dove la diaria non è prevista da tempo, ma le spese di viaggio sono inferiori"

constatato che

Una docente del liceo scientifico Einstein, presente nella nostra circoscrizione, ha rilasciato la seguente dichiarazione a Repubblica di Milano "Già quest'anno non siamo riusciti a fare gite all'estero a causa del tetto di spesa deciso dal nostro consiglio d'istituto; l'anno prossimo potremmo non fare più le gite, punto e basta, nella nostra come in altre scuole", prospettiva, questa, già adottata in altri plessi scolastici dove si è previsto per protesta la realizzazione di uscite non più lunghe di un giorno 

Da diverso tempo

le scuole avevano provveduto a ridurre le gite in presenza di una crisi economica molto elevata per le famiglie, senza costringere le stesse famiglie a investire molti fondi, mentre l’assessorato al turismo della provincia predispone l’intermediazione delle agenzie, per cui sono previsti costi molto elevati    

Si chiede

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano, al Settore Politiche Sociali del Comune di Milano, se sia stato predisposto un monitoraggio delle situazioni inerenti i singoli plessi e le diverse situazioni economiche inerenti l’organizzazione di gite scolastiche all’estero a scopo didattico, attivando un confronto con la Provincia di Milano, di cui è competenza primaria l’amministrazione dell’istruzione scolastica superiore

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e all’Assessorato all’Educazione della Provincia di Milano se sia stata attivata una disposizione utile a richiedere al Ministero della Pubblica Istruzione investimenti e fondi che non sacrifichino tale capitolo necessario per garantire lo svolgimento di gite scolastiche all’estero a fine soprattutto didattico, nonché se siano state predisposte misure utili e congiunte a garantire una copertura minima 
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Milano,  8 luglio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Commercio del Comune di Milano;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Assessorato alla casa del Comune di Milano;

Casa Rosa srl;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e a tutte le sue componenti;

Settore Zona 4 decentramento;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano

Il Plastic, locale storico, dato che spesso la memoria storica in questa città rischia di essere drasticamente cancellata, "è stato luogo di avanguardia soprattutto musicale negli ultimi anni, ospitando nella sua lunga attività Andy Warholl, nella fase personale in cui era alla ricerca di nuovi stili di vita passando dalla città alla Factory e di stimoli artistici girando l’Europa". Questo è quanto ricordo in diverse interrogazioni che formulo come consigliere di zona e capogruppo de La Sinistra all'amministrazione comunale e alla proprietà dello stabile, Casa Rosa srl, sottolineando come "nel 1980 l’esordio del locale avvenga con l’organizzazione delle prime serate gay milanesi, rientrando nei pilastri fondativi della gay life meneghina, dal titolo "Man To Man"". E’ assolutamente importante aver sottolineato in una lettera aperta che ho rivolto alla città come "il locale non abbia nulla da invidiare, essendo uno dei primi in Italia, ai tanti pub londinesi, dal momento che ha sempre ospitato nella sua fase iniziale serate London Loves, frutto della percezione dell‘importanza che avrebbe assunto il rock inglese con gli anni".

Nella stessa lettera aperta considero come l’allarmante probabilità che il Plastic possa chiudere  "determinerebbe una diminuzione della qualità della vita della città, inficiandone la portata di impatto sociale di alto contenuto e valore, aumentando alienazione e dispersione, soprattutto nelle fasce giovanili".

Sabato scorso si è chiusa la stagione del locale, sempre ricca di appuntamenti musicali e aggregativi di alta qualità, di forte impatto artistico, dove si è sempre coniugato estetica, musica d’avanguardia selezionata da esperti e professionisti dj, motivi a tema di intrattenimento di alta valenza europea, vedendo ogni sera la presenza di un pubblico eterogeneo, soprattutto giovanile, garantendo, così, la continuità dell’autorevolezza di un locale che ha segnato la storia della città in Europa. 

I lavori di riqualificazione dello stabile, apportati dalla proprietà dello stabile Casa Rosa srl, proseguono al primo piano all’interno di un braccio dell’edificio dove vi è la presenza di un cantiere chiuso al pubblico: non si conosce l’entità dell’intervento, la volumetria del progetto definitivo, il numero di appartamenti previsti, la destinazione degli appartamenti, il loro costo e la loro dimensione, come rimane inevasa la richiesta da me più volte formulata di avere informazioni circa la futura destinazione del piano terra, oggi occupato dal Plastic e da un ristorante, dato che la stessa Casa Rosa srl ha risposto dicendo come la presenza dei locali fossero incomaptibili con il nuovo progetto di riqualificazione.

Non si comprende neppure il motivo per cui non ci sia stata intenzione da parte della proprietà dello stabile di rinnovare il contratto di locazione con la gestione del Plastic, così come non ho ancora ricevuto notizie circa un interessamento dell’amministrazione comunale in merito a una soluzione della questione che possa garantire la continuità di un esercizio commerciale che non è semplicemente commerciale ma che è divenuto un patrimonio culturale e artistico aggregativi di questa città, così come riconosciuto nell’attribuzione della Civica Benemerenza lo scorso 7 dicembre da parte del Comune alla gestione del Plastic. La città è riconoscente a una storia di un locale che ha segnato le pagine culturali e musicali di avanguardia d’Europa, dando alla metropoli un respiro e una dimensione internazionale insostituibile. 

Ed è proprio a queste valutazioni che faccio riferimento nel mio appello alla cittadinanza perché ci si mobiliti per la continuazione di un esercizio che è stato innanzitutto servizio per la metropoli, per le diverse generazioni giovanili che si sono susseguite e che ancora oggi vedono nel Plastic un punto identitario di riferimento culturale impareggiabile. 

Chiamo nella lettera aperta, interrogando nuovamente sulla questione l’amministrazione comunale sui propri intendimenti che vorrebbe perseguire per la tutela di questo patrimonio, nonché riformulando i miei quesiti ancora inevasi alla proprietà dello stabile, invitando quest’ultima a prevedere canali di dialogo con la gestione per un rinnovo del contratto di locazione, quella cittadinanza che non vuole essere abbattuta dalla logica della speculazione, dalla logica dell'affarismo, dalla logica perversa per cui sicurezza notturna debba significare desolazione e paesaggi urbani deserti e mortificanti. Penso sia arrivato il momento per dare una risposta chiara e affermativa alla garanzia di un locale, il Plastic, indelebile nelle coscienze musicali e giovanili della nostra metropoli. 
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Alla cortese attenzione del

Commissione Affari Istituzionali del Comune di Milano;

Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano;

Settore Decentramento e Aree Cittadine del Comune di Milano;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto all’ordine del giorno della riunione di Commissione Affari istituzionali del Comune di Milano tenutasi mercoledì 30 giugno alle ore 16 a Palazzo Marino la discussione derivante “dai recenti provvedimenti governativi sulla composizione del Consiglio comunale e dei Consigli di Zona, nonché sulle relative prerogative istituzionali”

Visto che

Mercoledì 30 giugno a Palazzo Marino si è tenuta la Commissione Affari Istituzionali del Comune di Milano avente come unico punto all’ordine del giorno la discussione derivante “dai recenti provvedimenti governativi sulla composizione del Consiglio comunale e dei Consigli di Zona, nonché sulle relative prerogative istituzionali” 

Considerato che

È in ordine del giorno nella presente seduta una proposta di mozione riguardante lo stato del decentramento, che riprende una mozione presentata dall’opposizione nella scorsa consiliatura dove si chiedeva di garantire una riforma del decentramento utile e funzionale a garantire maggiori poteri e competenze primarie agli organi circoscrizionali

Il decreto del 30 maggio

varato dal governo ha stabilito l’eliminazione dei gettoni di presenza per i consiglieri circoscrizionali a fronte delle disposizioni in materia di risparmi nella pubblica amministrazione

L’Assessore al Decentramento Mascaretti

, più volte presente in Consiglio di Zona 4, pratica, questa, molto apprezzata a differenza del suo collega predecessore, aveva sottolineato l’importanza di un nostro contributo, in qualità di consiglieri di zona, in merito a proposte utili e funzionali per una riforma del decentramento, 

preso atto che

esiste un tavolo di discussione di presidenti dei Consigli Circoscrizionali costituito per rivedere il Regolamento sul Decentramento, mentre l’Assessore Mascaretti aveva più volte esposta la sua intenzione di dare avvio a un decentramento a “geometria variabile” per quanto concernono le competenze dei singoli consigli circoscrizionali, affidando competenze maggiori ai singoli consigli in base alle problematiche e alle configurazioni sociali e urbanistiche presenti nella singola circoscrizione

si chiede

- alla Presidenza della Commissione Affari Istituzionali del Comune di Milano quali siano stati gli elementi valutativi affrontati nella discussione, se esista l’ipotesi e la volontà di presentare documenti e/o mozioni e/o ordini del giorno funzionali a stilare proposte in merito alla riforma del decentramento,

- all’Assessorato alle Aree Cittadine, Mascaretti, quale sia l’attuale stato dell’arte dei lavori di discussione del Tavolo in merito alle proposte di riforma del decentramento, nonché se sia ipotizzabile la proposta fatta dall’Assessore medesimo in merito alle competenze a geometria variabile, come si vorrebbe attuare questa proposta, i costi totali e complessivi, lo status giuridico ed economico dei consiglieri circoscrizionali, i tempi per un suo completamento definitivo,

- alla Presidenza del Consiglio di Zona se sussista l’iniziativa, più volte da me richiesta, anche in Conferenza dei Capigruppo, di indire un consiglio straordinario con la presenza dell’Assessore Mascaretti al fine di valutare le proposte presenti e formulare nostre proposte in merito a un tema essenziale e fondamentale per la vita democratica del territorio comunale, la partecipazione della cittadinanza, in un nuovo quadro formulativo della rappresentanza istituzionale
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